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Il segretario del PCUS accolto da un'imponente manifestazione popolare 

Iniziati a Cuba i colloqui 
fra Breznev e f idei Castro 
Il rafforzamento e l'ampliamento della collaborazione economica, tecnica e scientifica fra i due paesi 
al centro degli incontri - Fra gli altri temi: le lotte antimperialiste soprattutto in America Latina 
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La Confederazione 
europea dei 

sindacati convoca 
una conferenza 

sull energia 
BRUXELLES. 29. 

La Confederazione europea 
dei sindacati, che ha riunito 
due giorni fa il proprio co
mitato esecutivo sulla crisi 
europea, è arrivata a conclu
sioni di grande interesse per 
tutti i lavoratori. La dichiara
zione pubblicata dopo la riu
nione afferma : « Il comita
to esecutivo della Confede 
razione europea dei sinda
cati, dopo avere esaminato 
Jl rapporto presentato sulla 
situazione in Europa, consta
ta che gli stessi fenomeni In
quietanti si sviluppano ovun
que in Europa e in partico
lare l'accelerazione dell'infla
zione. le minacce sull'impiego 
e le disuguaglianze sempre 
più grandi sul piano regio
nale, i deficit crescenti delle 
bilance dei pagamenti e 
l'accentuazione dell'instabilità 
monetaria. 

Questi sviluppi incitano 
molti governi a reagire con 
misure di salvaguardia. La 
speranza di una unificazione 
democratica dell'Europa, re
clamata dai lavoratori dalla 
fine dell'ultima guerra mon
diale, scompare progressiva
mente. Il comitato esecutivo 
afferma che la crisi che noi 
stiamo attraversando non è 
11 risultato di una penuria 
reale e generalizzata di ener
gia ma che le tensioni loca
lizzate o relative a certi pro
dotti sono evidentemente pro
vocate dalla volontà delle 
grandi compagnie petrolefe-
re, particolarmente america
ne. di imporre la loro poli
tica di su per profitti, e ciò 
col concorso anche involon
tario dei governi nazionali e 
della Comunità europea, in
capaci di opporsi alle impo
sizioni del cartello petrolife
ro che. malgrado una perdita 
di influenza nel Medio Orien
te, conserva nel paesi indu
strializzati il monopolio del 
trasporto, della trasformazio
ne e della distribuzione. 

Il comitato esecutivo non 
accetterà di vedere imporre 
altri sacrifici ai lavoratori 
attraverso questa politica, e 
In particolare attraverso gli 
ostacoli durante i negoziati 
salariali. 

Il Comitato esecutivo re
clama con forza da natie dei 
governi e della Comunità 
europea, l'organizzazione di 
una conferenza sociale straor
dinaria con la partecipazione 
dei rappresentanti dei lavo
ratori e dei datori di lavoro. 

A questo riguardo il Comi
tato esecutivo decide di con
vocare, prima del suo con
gresso di Copenaghen, una 
conferenza internazionale sul
l'energia ». 

Aragon ferito 

in un incidente 
PARIGI, 29. 

Lo scrittore francese Louis 
Aragon è ricoverato dalla not
te scorsa all'ospedale Bichat 
di Parigi in seguito ad un 

Incidente automobilistico. Men
tre attraversava una strada, 
egli è stato investito da un 
auto guidata da un militare. 
I medici gli hanno riscontra
to una frattura alla tibia e 
numerose contusioni, tuttavia 
le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. 

Al compagno Aragon auguri 
di pronta guarigione da parie 
della redazione dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 29 

Sono iniziate oggi le con
versazioni ufficiali fra le dele
gazioni di partito e di gover
no di Cuba e dell'Unione So
vietica. dirette rispettivamen
te da Fidel Castro e da Leo
nida Breznev, giunto all'Ava
na nel pomeriggio di ieri, ac
colto da una eccezionale ma
nifestazione di popolo. Le con
versazioni vertono sulle rela
zioni bilaterali Cuba • Unione 
Sovietica e in particolare sul
la collaborazione economica, 
tecnica e scientifica che è an
data ampliandosi e consoli
dandosi di anno in anno e che 
è destinata a rafforzarsi ulte
riormente già in questa fase 
di elaborazione e di creazio
ne delle basi materiali del pri
mo piano quinquennale cu
bano e, successivamente, nel
l'attuazione del piano stesso. 

Sintomo dell'ampliamento 
delle relazioni fra i due sta
ti socialisti è anche l'accordo 
commerciale per l'anno in 
corso firmato la scorsa set
timana a Mosca e che eleva 
il volume dell'interscambio da 
un miliardo di rubli del 1973, 
a un miliardo e trecento mi
lioni per il 1974. 

L'agenda dei colloqui cuba
no-sovietici non è ovviamen
te limitata ai rapporti bilate
rali. Un peso determinante 
lo avranno l problemi inter
nazionali, le lotte e le inizia
tive per la sicurezza e il raf
forzamento della pace nel 
mondo, il consolidamento del
l'unità del movimento comu
nista e operaio internaziona
le nella battaglia antimperia
listica e di aiuto ai popoli 
oppressi di Asia, Africa 
e America Latina per liberar
si dal giogo coloniale e neo
coloniale. per far avanzare il 
più rapidamente possibile i 
processi di riscatto dell'indi
pendenza e autonomia nazio
nale e delle ricchezze natu
rali e umane, per uscire dal
la condizione di sottosvilup
po, intrapresi e portati avan
ti da numerosi paesi del co
siddetto Terzo Mondo. 

Un posto di primo piano 
lo avranno nelle conversazio
ni la situazione indocinese. 
con particolare riferimento al
la guerra di liberazione del 
popolo cambogiano, e la lot
ta di tutte le forze progres
siste e amanti della pace del 
mondo per imporre il pieno 
rispetto degli accordi di Pa
rigi sul Vietnam ed impedire 
che la loro sistematica viola
zione, da parte della cricca di 

Saigon e dell'imperialismo sta
tunitense. riaccenda il sangui
noso conflitto. ' 

La precaria situazione me
dio-orientale, la necessità di 
giungere ad una soluzione po
litica e stabile del conflitto 
nella delicata regione medi
terranea, I problemi, come 
quello energetico, aperti dalla 
guerra arabo-israeliana, saran
no altrettanti temi dei collo
qui fra le due delegazioni. 

D'altra parte, come si può 
rilevare da una serie di di
chiarazioni autorevoli di par
te cubana, largo spazio sarà 
riservato alla situazione del 
continente latino-americano 
sul quale, nel tentativo di fre
nare la forte avanzata delle 
forze popolari, indipendenti
ste antimperialiste. si è sca
tenata la violenta e sanguina
ria repressione fascista abbat
tutasi soprattutto sui popoli 
uruguayano e cileno, ma che 
minaccia anche processi pro
gressisti rivoluzionari come 
quelli peruviano e panamense. 

La prima giornata in terri
torio cubano del compagno 
Breznev è iniziata con la de
posizione di una eprona al 
monumento a José Marti, di 
cui si celebra in questi gior
ni il 121 anniversario della na
scita. e si è conclusa con una 
imponente manifestazione po
polare nella immensa Piazza 
della Rivoluzione, nel corso 
delia quale hanno parlato Fi-
dei Castro e Breznev. 

Come accennavamo all'ini
zio, il segretario generale del 
PCUS e la delegazione che lo 
accompagna (ne fanno p f t e 
il ministro degli esteri An
drei Gromlko, il segretario 
del Partito comunista ucrai
no Vladimir Scerblzkl. Il 
segretario del PCUS di Lenin
grado Grigori Romanov. Il se-
?retarlo del CC del PCUS Kon-
stantin Katuscev. il ministro 
dell'aviazione civile, Boris Bu-
galev. 11 primo vicepresidente 
del comitato statale per 1 rap
porti economici con l'estero, 
Evan Archipov, 11 direttore 
generale della TASS, Leonida 
Zamyatin). hanno ricevuto 
una entusiastica calorosa ac
coglienza da parte del popo
lo dell'Avana riversatosi in 
massa all'aeroporto Interna
zionale José Marti, dove gli 
ospiti sovietici sono giunti a 
bordo di un « Illuscin 62 ». 
pochi minuti dopo le 15 (ora 
di Cuba), e schieratosi lun
go l 25 chilometri percorsi 
dalla carovana ufficiale, fino 
alla residenza posta a dispo
sizione di Breznev. 

L'accoglienza riservata al 
leader del « primo stato so
cialista del mondo» dal po

polo del « primo stato sociali
sta d'America Latina» trova 
un termine di paragone solo 
in quella tributata poco più 
di un anno fa al presidente 
del Cile. Salvador Allende. • 

Breznev e la delegazione so
vietica sono stati ricevuti al
l'aeroporto dell'Avana da Fi-
dei Castro, dal presidente del
la repubblica, Osvaldo Dorti-
cos, dal primo vice primo mi
nistro Raul Castro, dai mem
bri dell'ufficio politico, della 
segreteria, del comitato cen
trale, da ministri e dal cor
po diplomatico. Ultimato il 
cerimoniale previsto dal pro
tocollo. Infranto da Breznev 
e Fldel per un contatto di- -
retto con la folla assiepata al ' 
margini del piazzale dell'ae
rodromo, il segretario gene
rale del PCUS. accompagna
to da Fidel Castro e dal pre
sidente Dortlcos, ha preso 
posto sull'auto scoperta con 
la quale, fra due fittissime ali 
di folla (salutata da circa un 
milione di persone) ha rag
giunto la residenza nel quar
tiere occidentale di Cuba-
nacan. 

Ilio Gioffredi 

Forti lotte per un nuovo sviluppo 

L'AVANA — L'incontro tra Breznev e Castro all'arrivo della 
delegazione sovietica all'aeroporto della capitale cubana 

Il viaggio del ministro degli Esteri italiano in Medio Oriente 

MORO OGGI A TEHERAN DOPO BREVI 
SOSTE NEL KUWAIT E AD ABU DHABI 
L'Unione degli emirati arabi, come l'Egitto, chiede all'Italia di svolgere un 

ruolo attivo nella stabilizzazione della regione 

Bruxelles 

Elezioni 

anticipate 

in Belgio 
BRUXELLES, 29 

Re Baldovino ha sciolto og
gi il Parlamento belga e in
detto nuove elezioni politiche 
per il 10 marzo, dopo la ca
duta del governo di coalizio
ne, provocata il 19 gennaio 
dalle dimissioni dei ministri 
socialisti in segno di protesta 
per l'opposizione dei cristiano-
democratici e dei liberali al 
progetto di una raffineria di 
proprietà statale a comparte
cipazione belga e iraniana. 

Benché i socialisti avecsero 
già sollecitato nuove elezioni, 
Baldovino aveva chiesto all'ex 
vice primo ministro democri
stiano, Leo Tindemans, di ten
tare la formazione di un altro 
governo. Tindemans appar
tiene all'ala fiamminga della 
Democrazia Cristiana. Sin dal
l'inizio della crisi, però, l'ala 
vallona del partito di Tinde
mans aveva chiesto anch'essa 
elezioni anticipate Oggi essa 
ha dato la sua risposta de
finitiva che è stata un cortese 
«non al tentativo di Tinde
mans. 

L'agenzia AP ritiene che i 
socialisti imposteranno la lo
ro campagna a favore di una 
drastica svolta a sinistra e per 
un fronte unito delle sinistre. 
Il progetto della raffineria da 
essi sostenuto avrebbe dovu
to essere il primo passo ver
so la nazionalizzazione della 
energia; altri punti della lo
ro piattaforma elettorale do
vrebbero essere l'unificazione 
del sistema scolastico, incor
porandovi le scuole cattoliche, 
e la liberalizzazione dello 
aborto. 

L'estrema destra annuncia una offensiva terroristica 

Minacciate di morte in Argentina 
personalità politiche e sindacali 

II governo boliviano decreta la legge marziale 
BUENOS AIRES. 29. 

La situazione politica argen
tina ha subito un ulteriore 
peggioramento. Dopo i quin
dici attentati dinamitardi con
tro sedi della gioventù pero-
nista o di organizzazioni di 
sinistra avvenuti sabato scor
so. oggi vi è stata una pub
blica dichiarazione di « guer
ra a morte al marxismo» di 
t re organizzazioni di estrema 
destra, la cosiddetta Allean
za antimperialista argentina 
(AAA), Io Squadrone della 
morte e il Movimento de agni-
pacione* peronistas <MAP>. 
L'AAA ha elencato numerose 
persone che considera « tra
ditori della patria» le quali 
« verranno giustiziate seduta 
stante dovunque si incontri
no » e ha deciso di dichiara
re per suo conto Io • stato 
di guerra » rwl paese appli
cando il « codice di giustizia 
militare » come risposta al 
l'attacco dei guerriglieri del-
l'ERP (di estrema sinistra) 
alla guarnigione di Azul av 
venuto qualche giorno fa Del
l'elenco di personalità minac
ciate di morte, oltre a note 
figure della sinistra argenti
na, c'è persino un ccclesiastl-
• e monsignor Luis Angelelll 

vescovo della città di La 
Rioja. Lo Squadrone della 
morte, omonimo di quello 
brasiliano, afferma che un 
«gruppo di civili, militari e 
poliziotti » ha deciso di pas
sare all'azione diretta an- >-
nunciando: «State attenti si
gnori dell'ERP. delle FAL, 

. dei Montoneros. delle gioven
tù peroniste e signori delin

quen t i comuni: la lotta è co
minciata». Più o meno Io 
stesso linguaggio ha usato il 
MAP con la variante che an 
zichè annunciare un'azione 
per proprio conto, pone le 
sue forze « a disposizione di 
Peron », - fedele alla « orto 
dossia e verticalismo del pe-
ronismo ». -

Contemporaneamente -a l la 
pubblicazione dei minacciosi 
comunicati si è appresa la no
tizia del rinvenimento nella 
periferia di Buenos Aires di 
un cadavere che presentava 
tutte le caratteristiche delle 
esecuzioni dello * Squadrone 
della morte » brasiliano: un 
uomo crivellato di pallottole 
con mani e piedi strettamen
te legati, non ancora-identi
ficato • 

D'altra parte 11 generale ar
gentino Luis Gomez Centu-
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rion ha dichiarato che le for
ze armate reprimeranno ener
gicamente gli attacchi dei 
guerriglieri di sinistra. Il ge
nerale sì è riferito in parti
colare all'episodio della guar
nigione di Azul. 

Di fronte a questa situazio
ne 1 dirigenti della gioventù 
peronista, che rappresenta la 

- principale , forza di sinistra 
.' nel movimento di cui è capo 
; Peron,' hanno invitato i loro 
seguaci a porsi in stato d'al
larme per far fronte ad attac
chi di destra. 

• • • 
LA PAZ. 29. . 

II governo boliviano ha di-
\ chiarate la legge marziale 
-nel paese di fronte alle ere-
;5centl proteste nei centri In-
jdusiriali e nelle campagne 
- contro l'aumento del 100 per 

cento dei prezzi deciso la 
settimana scorsa. Particolar
mente tesa è la situazione a 
La Paz, Cochabamba, e Oru-
ro dove è stata opposta re 
sistenza agli attacchi della 
polizia e dell'esercito. Una 
persona è rimasta uccisa. Sul
la strada di Cochabamba I 
contadini hanno eretto barri
cate e di 11 fronteggiano i re
parti dell'esercito. 
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Dal nostro inviato 
KUWAIT. 29 

Dopo uno scalo di carattere 
tecnico a Gedda, sul Mar Ros
so. a due ore circa di volo dal 
Cairo, l'aereo con a bordo II 
ministro degli Esteri Moro, il 
suo seguito e i giornalisti ha 
puntato verso Abu Dhabi, sul 
Golfo Persico, capitale dell'U
nione degli emirati arabi. Ac
colto — in assenza del mini
stro degli esteri — da un mini
stro di Stato, l'onorevole Moro 
ha avuto un colloquio di un 
ora con questo stesso ministro 
accompagnato da alcuni fun
zionari del governo. Nella tar
da serata abbiamo raggiunto 
Kuwait, seconda tappa impor
tante del viaggio, dove il mini
stro degli Esteri avrà, nella 
mattinata di domani, una se
rie di colloqui prima di rag
giungere Teheran nella serata. 

E*, come si vede, un viag- x 
gio un po' a tappe forzate 
Una mezza giornata al Cairo, 
ieri, per un lungo colloquio 
con il ministro degli Esteri 
egiziano, e quasi una intera 
giornata di volo, oggi, sul de
serto arabico e sul Golfo Per
sico per un colloquio di un'ora 
con alcuni dirigenti dell*Unio 
ne degli emirati e una prima 
presa di contatti con il mini
stro degli esteri del Kuwait 
E tuttavia, nonostante la bre
vità di queste prime tre tappe 
— a Teheran ci fermeremo in
vece due giorni e altrettanti 
in Arabia Saudita — comin
ciano ad emergere 1 primi ab
bozzi di una ricognizione che 
potrà rivelarsi utile. Al Cairo. 
ad esempio, si è potuto con
statare l'interesse con il quale 
dall'Egitto si guarda alle pre
se di posizione europee a fa
vore dell'applicazione integra
le delle risoluzioni dell'ONTI 
su] conflitto medio orientale. 
Tali prese di posizione servo
no all'Egitto non soltanto nel 
confronti di Israele ma anche 
e forse soprattutto ael con
fronti del « mediatore » ameri
cano. Esse restringono infatti 
il campo di manovra di Nixon 
e Kissinger e al tempo stesso 
tendono a restituire ai paesi 
europei, singolarmente e nel
l'assieme. la funzione che do
vrebbe essere loro propria In 
una vicende come quella me
dio orientale. -• 

Gli egiziani. Io abbiamo già 
notato ieri, hanno mostrato di 
apprezzare grandemente le re
centi anche se tardive dichia
razioni di Moro alla commis
sione Esteri del Senato. E* sul
la base di interventi di questo 
genere da parte europea che 
al Cairo si vede una reale pos
sibilità di giungere ad una 
pace che si fondi sull'inseri
mento di Israele nella comu
nità degli Stati medio orien
tali non con la funzione di 
piccola Prussia ma con quella 
di un partner rispettoso de) 
vicini e da essi rispettato. 

Non ci si nasconde che 11 
cammino lungo questa strada 
sarà non facile e tortuoso. Al 
Cairo c'è chi avverte ad esem
pio. con grande chiarezza, co
me il disegno americano pos
sa essere quello di puntare su 
una sorta di quadrilatero for
mato da Egitto. Israele, Ara
bia Saudita è Iran per affer
mare l'egemonia di Washing
ton sull'Intera regione. Ed * 
proprio per scongiurare que
sto pericolo che forze impor
tanti in Egitto, ma anche al
trove. sono assai sensibili al 
discorso sulla presenza euro
pea Ciò è risultato chiarissi
mo anche ad Abu Dhabi. In 
questa piccola capitale di una 
Unione di poco più di cento
cinquantamila persone — che. 
sia detto per Inciso, detiene il 
record assoluto del reddito 
pro-capite nel mondo — gli in
terlocutori dell'onorevole Mo
ro hanno sottolineato con fran

chezza e semplicità la neces
sità di un ruolo attivo • del
l'Europa occidentale, sia sin
golarmente che l'assieme del
l'Europa a « nove ». nella sta
bilizzazione della regione e nel 
contributo al mantenimento di 
una indipendenza reale. 

E' probabile che lo stesso 
discorso venga fatto dai diri
genti del Kuwait anch'essi sen
sibili al pericolo di ricadere, 
in una forma o in un'altra, 
sotto l'egemonia straniera. Per 
ora si tratta di un approccio 
dal contorni non ben definiti. 
Non si riesce ancora a com
prendere bene, infatti, al di là 
dell'esigenza immediata di da
re un contributo positivo alla 
realizzazione .di una giusta pa
ce nel Medio Oriente, che cosa 
in concreto questi paesi si at
tendono dall'Europa occiden
tale. Ciò deriva anche dal fat
to che i singoli paesi europei e 
l'Europa dei nove a loro volta 
non sanno decidersi a formu
lare proposte precise. Anche 
la missione dell'on. Moro ri
sente di questa incertezza, per 
cui essa fino ad ora non ha 
oltrepassato i limiti della « ri
cognizione» della manifesta
zione di buona volontà. E', in
tendiamoci. già qualcosa di 
positivo. Ma se non seguisse 

la definizione di una vera e 
propria strategia politica ed 
economica nei confronti di 
questi paesi, anche questa « ri
cognizione », anche questa ma
nifestazione di buona volontà 
rischia di raggiungere le altre 
occasioni mancate di questi 
anni nel limbo della ambigui
tà. Occorre far presto: ecco 
il punto. Par presto nel por
tare avanti una politica euro
pea se è possibile e italiana 
se l'Europa a « nove » non riu
scisse ad esprimere una strate
gia comune. Far presto, vo
gliamo dire, nel definire quel 
che noi vogliamo da questi 
paesi, nel cercare di capire 
a fondo quello che essi vo
gliono da noi sul piano di una 
collaborazione economica e 
politica a lunga scadenza. 

Sia al Cairo sia nella capita
le dell'Unione degli emirati sia 
probabilmente domani a Ku
wait il discorso italiano rima
ne per ora nelle formule ge
nerali. Si tratta di uscire da 
queste formule per entrare 
nel concreto, portando avanti 
un'azione coraggiosa che tan
to più sarà seguita da altri 
quanto più si rivelerà incisiva 
e pagante. 

Alberto Jacoviello 

Nixon convocato 
in tribunale come 
feste al processo 

a Ehrlichman 
- WASHINGTON, 29 . 

Un giudice della California 
ha annunciato che citerà il 
presidente Nixon a deporre 
come testimone in difesa di 
John Ehrlichman In relazio
ne al caso della effrazione 
nello studio dello psichiatra 
di Daniel Ellsberg. Il giudice 
della Corte superiore. Gor
don Ringer, agendo sa richie
sta degli avvocati dell'ex con
sigliere di Nixon" per I pro
blemi ' interni, ha detto: « Il 
tribunale emetterà un docu
mento col quale si chiederà 
al presidente, Richard Nixon, 
di deporre di fronte a que
sto tribunale il 23 febbraio e 
comparire il 15 aprile»., 

- n processo a Ehrìichmarr e 
a altri due imputati per l'ac
cusa di furto con scasso ini
zerà il 15 aprile. Una udien
za preliminare si terrà il 25 
febbraio. - ,.* 

Mansfield: « Lon 
Noi sopravvive 

solo grazie 
all'aiuto USA » 

" PHNOM PENH, 29 
Nixon ha riaffermato il to

tale appoggio degli Stati Uni
ti al regime fantoccio instal
lato dal 1970 a Phnom Penh. 
Lo ha fatto in una lettera a 
Lon NoL il capo del regime, 
nell'anniversario di una di
chiarazione con la quale Io 
stesso Lon Noi annunciava 
la fine delle «operazioni of
fensive a. Quella dichiarazio
ne, che aveva uno scopo pu
ramente propagandistico, era 
stata nello stesso tempo una 
ammissione di - Impotenza di 
fronte alle vittorie del Pronte 

Contemporaneamente, a Wa
shington, 11 senatore Mike 
Mansfield ha reso noto un 

- nuovo messaggio inviatogli dal 
principe Sihanuk. capo legale 
dello Stato cambogiano, il 

- quale ha rilevato che Lon Noi 
sopravvìve «solo per volon-

. tà degli Stati Uniti e non del 
popolo khmer». 
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(Dalla prima pagina) • 
bile e che 11 mondo del lavo
ro è ben deciso a non subirlo 
passivamente ». 

pi fronte alla decisa volon
tà di lotta che anima milioni 
di lavoratori ancor più gravi 
e strumentali appaiono gli 
attacchi che vengono portati 
in questi giorni al movimento 
sindacale. E' scesa in cam
po anche la Voce repubblica
na che accusa 1 sindacati di 
«perdere ogni contatto con 
la realtà dei problemi » e ad
dirittura li Indica come re
sponsabili della attuale grave 
situazione. 

Per la Voce repubblicana 11 
fatto che si parli di sciopero 
è indice della « ripresa del 
processo di degradazione che 
ha contraddistinto la nostra 
vita politica e sociale per tan
ti anni ». Il giornale repubbli
cano continua nel gravissimo 
attacco parlando di «dissen-
n a terza » del sindacati. Le 
grandi manifestazioni di que
sti giorni, le ferme e respon
sabili prese di posizione dei 
dirigenti sindacali, sono la 
migliore risposta a questi ve
ri e propri tentativi di lin
ciaggio morale nei confronti 
del sindacato. Ieri si sono 
riuniti 1 dirigenti regionali e 
provinciali della CISL: sono 
stati affrontati 1 problemi re
lativi al movimento di lotta, 
all'unità sindacale. Il segre
tario generale aggiunto. Luigi 
Macario, nella sua relazione, 
ha dato un severo giudizio 
sulla politica del governo. SI 
rivela fondata — ha detto — 
«l'avversione già mosti ata dal 
sindacato alla politica dei due 
tempi. Infatti si è dimostrato 
inconsistente l'impegno del 
governo al controllo dei prez
zi attuato al di fuori delle 
necessarie correlazioni con 
una diversa politica energeti
ca. agricola, retributiva ». 
Macario ha poi detto che 
« non siamo alla ricerca di 
uno scontro frontale, come 
sindacato, ma Interessati al 
mantenimento ed al rafforza
mento del quadro politico ». 
Ha concluso sottolineando 
che non è «affatto da esclu
dersi l'ipotesi di uno sciope
ro generale se è vero che la 
vitalità stessa del sistema de
mocratico impone più che 
mai, che non vi 6iano abdi
cazioni o tentennamenti nel
l'azione e nel ruolo di cia
scuno ». 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici della UH, 
Giorgio Benvenuto, parlando 
all'assemblea dei metalmec
canici della provincia di Geno

va ha detto che «è necessa
rio uno sciopero generale In 
modo che alcune lorze al go
verno si pronuncino senza 
ambiguità sui >• pressanti pro
blemi ' dell'economia italiana. 
Il ministro del Lavoro Ber
toldi, nell'editoriale che usci
rà. oggi sull'Avanti afferma 
che se la proposta di sciope
ro generale andrà a realizzar
si « può costituire una pro
posta stimolante nel confron
ti dell'azione di governo ». 
« Salvo che — prosegue Ber
toldi — non si voglia pren
dere a pretesto una sia pur 
grave iniziativa democratica 
di lotta per Introdurre nella 
situazione politica elementi 
di frattura e di revisione 
degli impegni programmatici 
e della linea a suo tempo con
cordata tra 1 partiti della 
maggioranza e con gli stessi > 
sinducati ». 

Lama, sempre nel comizio 
di Cagliari, ha affermato di 
non contestare « l'interesse 
dei partiti politici sul pro
blema dell'unità ». « L'unità 
sindacale — ha proseguito — 
avrà una profonda incidenza 
nella vita sociale e politica 
ed è giusto che le grandi for
ze politiche e sociali ne di
scutano apertamente. Ciò che 
non capisco, francamente, so
no le esitazioni o peggio le 
ostilità verso l'unità sindaca
le da parte dì chi vuole di
fendere le istituzioni demo
cratiche, i valori della de
mocrazia, una società plura
listica e libera. L'unità si fa 
anche per questo, per oppor
si validamente alle ricorrenti 
minacce autoritarie provenien
ti dalla destra eversiva. D'al
tra parte — ha proseguito — 
i lavoratori la vogliono e an
che da questo punto di vista, 
in nome della democrazia, 
non si può respingere una 
scelta di unità compiuta dal
l'enorme maggioranza degli 
stessi interessati ». 

I problemi dell'unità sono 
stati al centro della relazione 
con cui il segretario genera
r l e della Cisl. Bruno Storti, 
ha aperto la riunione del di
rigenti regionali e provincia
li che si concluderà domani. 
Storti ha ricordato che il con
vegno « non deve assumere 
alcuna decisione relativa al
l'unità sindacale: la Cisl le 
sue scelte le ha già fatte ed 
oggi deve verificare la por
tata dell'Impegno dell'Intera 
organizzazione per un rilancio 
del processo unitario». Ha 
subito dopo sottolineato che 
la stessa gravità della situa

zione conferma che «l'unità 
sindacale, realizzata alle con
dizioni già fissate, è un ele
mento di crescita del potere 
del sindacato e della classe 
lavoratrice ed una sicura ga
ranzia per l'assetto democra
tico del Paese». . 

In merito alle recenti de-
elsioni prese dalla Cgil per 
far avanzare l'unità. Storti le 
ha definite «un fatto nuovo, 
positivo, un passo avanti ». 
Sulle strutture di base, dele
gati e - consigli di zona, ha 
detto che « la posizione delle 
tre centrali sindacali è so
stanzialmente comune, sia 
per quanto attiene alla loro 
realizzazione e generalizzazio
ne In tutte le categorie, sen
za lo scioglimento né forma
le, né sostanziale, di alcune 
strutture sindacali, sia per 
quanto riferisce al loro col
legamento territoriale». Stor
ti ha continuato rilevando che 
«l 'attacco più violento e 
spregiudicato all'unità sinda
cale viene da quelle forze 
economiche che sono preoc
cupate della crescita del po
tere del sindacato e del peso 
della classe lavoratrice». « Per 
quanto riguarda i partiti — ha 
proseguito — nessun concre
to atteggiamento di dissenso 
sull'unità sindacale è stato 
registrato negli incontri che 
il sindacato ha avuto con i 
partiti politici, che hanno 
messo in evidenza l'utilità 
dell'unità sindacale per la stes
sa stabilità del quadro poli
tico ». Il segretario generale 
della Cisl ha concluso affer
mando che « la Cisl non ri
nuncerà all'unità sindacale e 
che Intende, con un rinnova
to impegno di tutte le sue 
strutture e di tutti 1 lavora
tori che rappresenta, batter
si per perseguire gli obietti
vi unitari che il 7. Congresso 
ha fissato». 

Anche la segreteria della 
Uil ha affrontato i problemi 
dell'unità e del movimento di 
lotta. 

Si è svolto l'incontro fra 
PLM e i ministri Giollttl. 
Donat Cattln e Bertoldi al 
ministero del Bilancio. Al ter
mine il segretario della UIL 
Rufino e il segretario della 
FLM Benvenuto hanno giudi
cato la riunione « deluden
te» perchè I ministri «sono 
risultati chiaramente Impre
parati a dare una risposta ai 
sindacati sul problema desìi 
investimenti collegati alle tre 
grandi vertenze in atto nel 
settore metalmeccanico (Fiat. 
Alfaromeo e Italsider) ». 

Voci contro la «crociata» 
(Dalla prima pagina) 

DC. Egli, infatti, rileva che 
a l'aspetto pericoloso di que
sta vicenda sta nel fatto che. 
in fondo, basta una minoran
za d'ispirazione clericale a co
stringere la DC su una strada 
non voluta ». Da qui discende 
anche la considerazione di 
De Martino riguardo ai rifles
si sul governo della competi
zione ormai in corso: dopo ave
re sottolineato come sia ne
cessario « evitare un clima che 
renda impossibile la collabora
zione», il segretario del PSI 
ha detto che « è certo impos
sibile insultarsi nelle piazze e 
stare insieme nel governo». 
precisando che è necessario 
stabilire norme imparziali per 
quanto riguarda la RAI-TV e 
il comportamento degli organi 
governativi, ma soggiungendo 
che comunque « il problema 
vero è la condotta della poli
tica ». Il modo di impedire le 
spinte di lacerazione — secon
do il segretario del PSI — è 
quello di impegnare il gover
no sul due fronti della lotta 
alla crisi economica e della 
lotta antifascista, in relazione 
anche a fenomeni preoccupan
ti che si stanno verificando in 
questi giorni. 

Da un altro settore governa
tivo, una nota della corrente 
de di Impegno democratico 
(Andreotti-Colombo), che è sta
ta attribuita al ministro Co
lombo. afferma che il referen
dum deve essere celebrato 
« senza traumi ». Secondo que
sta nota, l'interesse della na
zione richiede che il risultato 
della consultazione a non inci
da sulla coesione della mag

gioranza di governo ». L'on. Co
lombo tuttavia tace sul fatto 
che lo stesso suo collega di 
corrente. Andreotti, ha dato il 
« via » alla campagna nel no
me di un ritorno al 1948 (per 
i toni da crociata come per le 
Ipotesi centrlste che li hanno 
accompagnati). -

Una parte significativa del 
mondo cattolico continua ad 
esprimere preoccupazione nei 
confronti della prospettiva del 
referendum, mentre non man
cano le critiche alla DC per 
l'atteggiamento che essa ha as
sunto sulla questione. Il comi
tato regionale toscano delle 
ACLI ha sottolineato con un 
documento « la gravissima re
sponsabilità di quelle forze che 
hanno sostanzialmente rifiuta
to di affrontare la questione 
in termini politici responsa
bili, respingendo tutte le di
chiarazioni e te prove di dispo
nibilità a soluzioni diverse 
avanzate da altri settori ». Se
condo le ACLI toscane, l valo
ri in cui credono i cattolici 
debbono essere « testimoniati 
nel rispetto delle libertà delle 
coscienze e del pluralismo del
le scelte: i cristiani non pos
sono perciò tradurre (il loro) 
convincimento in una imposi
zione alla collettività ». Anche 
le ACLI della Toscana, come 
già quelle della Lombardia, si 
sono dichiarate contrarie a un 
impegno che dia alimento alla 
divisione tra 1 lavoratori, con
fermando a l'indisponibilità a 
impegnare le strutture delle 
ACLI. a tutti i livelli, nella 
competizione ». 

Le ACLI piemontesi hanno 
rilevato che la conferma « dei 
valori dell'indissolubilità delta 

famiglia fondata sul sacra
mento del matrimonio » deve 
essere fatta da! cattolici nella 
società « in un contesto plu
ralistico rispettoso delle liber
tà di tutti ». 

Un commento vivacemente 
polemico sul referendum vie
ne pubblicato dal settimanale 
cattolico Settegiorni. « Nono-
stante tutto — scrive il gior
nale — noi ci ostiniamo a rite
nere che sia ancora possibile 
evitare il referendum, poiché 
quello che conta non sono le 
parole ma il sentire profondo, 
le necessità reali della gente. 
Nessuno, se non qualche fana
tico, rimprovererebbe il sena
tore Fanfani qualora volesse 
ritornare sui suoi passi, per 
evitare una prova che. oltre
tutto, la DC deve perdere». 
Questa sconfitta, secondo Set
tegiorni, sarebbe nell'interesse 
generale e nell'interesse della 
stessa DC. In caso di vittoria 
della tesi abrogazionista, la 
DC uscirebbe profondamente 
snaturata dalla competizione. 
a come un partito di cattolici 
alla Frei che apre la strada. 
per essere poi travolto, ad una 
linea reazionaria ». ata segre
teria democristiana — scrive 
Settegiorni — non esprime 
oggi, nonché gli interessi del 
Paese, neppure quelli reali e 
profondi del suo partito: non 
ha operato seriamente per evi
tare il referendum e oggi deve 
impegnarsi, secondo la pro
pria logica, per vincerlo. Ma 
se le forze popolari sapranno 
battersi con intelligenza e con 
forza, e poiché la DC non è 
solo Fanfani, il Paese può vin
cere ». 

La conferenza di Bruxelles 
(Dalla prima pagina) 

l'Europa capitalistica ». L\4-
vantil scrive che i «comu
nisti europei intendono par
tecipare attivamente al supe
ramento della crisi europea, 
proponendo la democratiz
zazione e le modifiche delle 
istituzioni esistenti e tenen
do ben presente che la CEE 
è una importante realtà poli
tica e il suo sviluppo resta 
essenziale per l'Europa». -

Giudizio polemicamente ne
gativo sulla conferenza espri
me il Popolo, organo della De
mocrazia cristiana, che tutta
via aU'awenimento deve de
dicare un vistoso titolo, una 
lunga corrispondenza e una 
nota non meno abbondante, 
il tutto in prima pagina. Il 
titolo è questo: « Un fine ege
monico guida i partiti comu
nisti europei ». Nella nota po
lemica («Il nocciolo del pro-

(Dalla prima pagina) 
anormali e preoccupanti », ma 
conferma «che gli organi del 
ministero hanno provveduto 
a rafforzare presso reparti ed 
enti delle forze armate la di
fesa di installazioni militari 
di fronte alla minaccia di 
eventuali atti di terrorismo. 
Ciò è avvenuto anche come 
immediata conseguenza del 
tragico e doloroso fatto di 
Fiumicino», ha aggiunto il 
ministro, dando evidentemen
te una interpretazione assai 
estesa ali Immediatezza delle 
misure, dato che esse sono ve
nute a circa un mese e mez
zo di distanza da quel cri
minale attentato. Tanassi ha 

concluso esprimendo gratitudi
ne alle forze annate che « svol
gono in piena lealtà il loro ser
vizio per la difesa e « la si
curezza della nazione ». 

Dalle reazioni che si sono re
gistrate Ieri negli ambienti 
politici non sembra che la 
nuova dichiarazione di Ta
nassi sia valsa a fugare gli In
terrogativi sulla vicenda. « Sa
rebbe bene che 11 ministro del-

blema») si ammette che a 
Bruxelles c'è stata a unanimi
tà di consensi» sulla «stra
tegia» dell'unità delle forze 
democratiche europee. Il Po
polo nega tuttavia «credibi
lità» al PCI fino a quando 
«il leninismo resterà una 
componente ideologica essen
ziale e irrinunciabile» della 
sua politica. 

I lavori della conferenza e 
le dichiarazioni dei dirigenti 
dei partiti nelle conferenze 
stampa hanno ottenuto una 
eco vasta su tutta la stampa 
europea ed anche sui mag
giori giornali americani. 

Le Monde ha seguito la riu
nione dei partiti comunisti 
con corrispondenze singolar
mente ampie e attente nella 
esposizione dei punti di vi
sta. Il giornale parigino af
ferma, fra l'altro, che « i pro
blemi del movimento comu
nista mondiale sono stati evo
cati in vario modo, special

mente a proposito dei diver
si progetti di conferenze in
ternazionali in corso di esa
me». Tuttavia l'accento prin
cipale è stato posto, dice il 
giornale, sui problemi della 
CEE e dell'unità delle forze 
democratiche. A proposito del 
dibattito, il giornale scrive 
che « questi scambi di vedute 
danno un aspetto originale 
alle relazioni che i partiti 
dell'Europa occidentale inten
dono stabilire fra di loro». 

Le Figaro («A Bruxelles 
un congresso per l'Europa del
la sinistra ») definisce la con
ferenza «un vertice quasi 
storico, in ogni caso una da
ta nell'evoluzione del movi
mento comunista internazio
nale». 

Il giornale Herald Tribune 
dà questo titolo alla corri
spondenza da Bruxelles: «I 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale - cercano legami 
con le altre sinistre ». 

Interrogazione del PCI 
la Difesa venisse in Parlamen
to a spiegare le ragioni dei 
provvedimenti di emergenza 
presi e il metodo che intende 
seguire per identificare, iso
lare e mettere in condizioni 
di non nuocere ì margini peri
colosi e neofascisti delie no
stre forze armate» ha detto 
l'on. Luigi Anderlini, della si
nistra indipendente. 

«La mia impressione — ha 
dichiarato il presidente dei de
putati socialdemocratici, Cari-
glia — è che si voglia met
tere in atto una "strategia del
la tensione" per obbligare il 
paese a scelte drammatiche» 
ed ha auspicato che i partiti 
democratici non vengano me
no al dovere di e vigilare con
tro chiunque sulla sicurezza 
dello stato repubblicano». 

La domanda « contro chi » le 
misure difensive siano state 
prese, è stata avanzata anche 
dall'on. Vittorelli. della dire
zione del PSI. che ha ricor
dato come qualcuno ab
bia parlato «di atti ter
roristici preparati da agenti 
stranieri», mentre da altre 
»rti «si è profilata l'ipotesi 
che il pericolo venisse da for

ze eversive interne». 
Anche in base a tali voci. • 

proprio per evitare inutili al
larmismi, è urgente un chia
rimento da parte del governo-
Mostra di non averlo capito il 
segretario socialdemocratico 
Orlandi che in un discorso a 
Reggio Emilia ha definito ieri 
«inutilmente zelanti» le ini
ziative di chi ha posto nella 
corretta sede parlamentare la 
questione. Anche Tanassi 
avrebbe lamentato, in una 
lettera a Rumor, la richiesta 
di chiarimenti avanzata dai 
socialisti. A Orlandi e Ta
nassi si affianca il libe
rale Giorno, secondo cui 
tutto si ridurrebbe alla 
pervicace volontà di comuni
sti, socialisti e democristiani 
di sinistra di «soffiare sul 
fuoco ». SI tratta, com'è ovvio. 
di atteggiamenti che capovol
gono il vero. La responsabile 
azione dei comunisti e dei so
cialisti per la chiarezza su co
se tanto delicate è non solo 
doverosa, ma indispensabile. 
«Soffia sul fuoco» la destra 
estrema con le sue 
zioni e le sue 

•;,ÌÌ"' •". ?V* V \ » iwtó&St.V- ' . ** • t'Liù*!^. • * ' . ^ i 4 & ' ^ ~ ^ ^ 


